
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati  (1, 3 - 10) 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Si-

gnore Gesù Cristo, che ha dato se stesso per i nostri pec-

cati al fine di strapparci da questo mondo malvagio, se-

condo la volontà di Dio e Padre nostro, al quale sia gloria 

nei secoli dei secoli. Amìn. Mi meraviglio che, così in 

fretta, da colui che vi ha chiamati con la grazia di Cristo 

voi passiate a un altro vangelo. Però non ce n’è un altro, 

se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sov-

vertire il vangelo di Cristo. Ma se anche noi stessi, oppu-

re un angelo dal cielo vi annunciasse un vangelo diverso 

da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema! 

L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi an-

nuncia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, 

sia anatema! Infatti, è forse il consenso degli uomini che 

cerco, oppure quello di Dio? O cerco di piacere agli uo-

mini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei 

servitore di Cristo! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 37-43) 

In quel tempo, essendo Gesù disceso dal monte, una grande 

folla gli venne incontro. A un tratto, dalla folla un uomo si 

mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio fi-

glio, perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e 

improvvisamente si mette a gridare, lo scuote, provocando-

gli bava alla bocca, se ne allontana a stento e lo lascia sfini-



to. Ho pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono 

riusciti». Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa, 

fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo 

figlio». Mentre questi si avvicinava, il demonio lo gettò a 

terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spirito 

impuro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo padre. E tutti 

restavano stupiti di fronte alla grandezza di Dio.  

 


